
 

 

Prot. 75         Reggio Emilia, 07/01/2019 
 

LINEE-GUIDA  COMPETENZE DI CITTADINANZA 
 

Premessa: riferimenti legislativi 
Il tema dellôeducazione sociale e civica, ai diritti umani e alla cittadinanza, ¯ molto 

sentito a livello internazionale, come dimostra una copiosa produzione di documenti 

delle Nazioni Unite, dellôUNESCO, dellôOMS, del Consiglio dôEuropa e dellôUnione 

Europea. Il Consiglio dôEuropa ha avviato importanti progetti di educazione alla 

cittadinanza democratica. 

LôItalia ha dedicato a questo tema la legge 30.10.2008 n.169, che nel 1Á articolo 

afferma testualmente: çA decorrere dall'inizio dell'anno scolastico 2008/2009, oltre 

ad una sperimentazione nazionale, ai sensi dell'articolo 11 del regolamento di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, sono attivate azioni di 

sensibilizzazione e di formazione del personale finalizzate all'acquisizione nel primo e 

nel secondo ciclo di istruzione delle conoscenze e delle competenze relative a 

çCittadinanza e Costituzioneè, nell'ambito delle aree storico-geografica e storico-

sociale e del monte ore complessivo previsto per le stesse. Iniziative analoghe sono 

avviate nella scuola dell'infanziaè. 

 

Le aree di formazione relative a Cittadinanza e Costituzione  
Formare il cittadino responsabile e attivo significa non solo insegnare le norme 

fondamentali degli ordinamenti di cui siamo parte, ma anche aiutare i ragazzi a 

trovare dentro di s® e nella comprensione degli altri, nella storia e nella cronaca, le 

basi affettive ed etiche da cui dipendono sia il rispetto delle norme esistenti, sia 

l'impegno a volerne di migliori. 

Per consentire agli studenti di diventare cittadini in grado di esercitare il proprio 

giudizio consapevolmente ¯ importante aiutarli a conquistare le conoscenze e le 

competenze necessarie per gestire: 

Il piano descrittivo di un tema (aspetti tecnico-scientifici elegislativi).  

Il piano valoriale implicito nel discorso che si sta conducendo (teorie, linguaggi e 

argomentazioni etiche).  

Il piano esperienziale preso in considerazione (istituzioni, associazioni, enti, aziende, 

persone e comportamentié). 

La competenze chiave di cittadinanza devono rappresentare la piattaforma dalla 

quale partire per costruire i progetti e i piani di intervento delle programmazioni di 

ambito disciplinare e interdisciplinare e relative alle attivit¨ integrative e 

complementari ((DPR 567/1996 e successiveintegrazioni): 

 

ISTITUTO COMPRENSIVO 

ñANTONIO LIGABUEò 

Via Rivoluzione dôOttobre, 27 - 42123 REGGIO EMILIA 

Tel. 0522/585813 ï Fax 0522/283346 ï C.F.: 80016430359 
e-mail: reic834005@pec.istruzione.it ï reic834005@istruzione.it -  

sito internet: www.icligabue-re.gov.it 
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¶ Imparare ad imparare 
¶ progettare 

¶ comunicare 
¶ collaborare e partecipare 

¶ agire in modo autonomo e responsabile 
¶ risolvere problemi 

¶ individuare collegamenti e relazioni 
¶ acquisire ed interpretare lôinformazione 

 

Cittadinanza e Costituzione 

Nellôambito dellôinsegnamento di Cittadinanza e Costituzione (C&C) sono previste le 

seguenti aree di approfondimento: 

 

1.  Cittadinanza europea 
Essere cittadini attivi con il senso dellôUnione Europea vuol dire non solo 

conoscere le tappe e le linee fondamentali della normativa europea, ma anche 

le problematiche politiche ed economiche, e i programmi di azione deliberati e 

finanziati dalle istituzioni europee. Gli allievi devono conoscere la costellazione 

dei diritti e delle opportunit¨ che consentono di sentirsi insieme cittadini italiani 

e cittadini europei. Un testo fondamentale ¯ la cosiddetta Carta di Nizza (2000), 

che dedica 54 articoli ai valori che caratterizzano i paesi aderenti all'UE (dignit¨, 

libert¨, uguaglianza, solidariet¨, cittadinanza, giustizia). Questa Carta ¯ stata 

inserita nel Trattato di Lisbona, entrato in vigore il 1Ádicembre 2009, che ha il 

rango di Costituzione dell'Unione Europea. 

La partecipazione ai programmi europei costituisce una valida occasione per 

definire e realizzare con scuole di altri Paesi strategie didattiche finalizzate a 

favorire tra i giovani il dialogo interculturale, con particolare riferimento alle 

problematiche civiche e sociali e alle norme che caratterizzano i diversi paesi, 

dalle rispettive costituzioni ai diversi statuti dei diritti e doveri degli studenti. 

(www.progettocostituzione.net ) 

 

2.  Cittadinanza e legalit¨ 
ñIn termini formativi il concetto di convivenza civile si connette strettamente ai 

cosiddetti ñsaperi della legalit¨ò, che attengono a diversi e complessi livelli 

conoscitivi fondamentali in termini di educazione alla cittadinanza democratica, 

quali: a) la conoscenza storica, che d¨ spessore alle storie individuali e a quella 

collettiva, d¨ senso al presente e permette di orientarsi in una dimensione 

futura; b) la conoscenza della Costituzione e delle istituzioni preposte alla 

regolamentazione dei rapporti civili, sociali ed economici, quale background 

fondamentale, che deve diventare parte del patrimonio culturale degli alunni e 

degli studenti; c) la conoscenza del contesto sociale nel quale i ragazzi si 

muovono e agiscono: essi non possono prescindere dalla conoscenza delle 

fondamentali dinamiche europee ed internazionali, di alcune delle altre lingue, 

culture e religioni, maturata anche attraverso la capacit¨ di accedere alle 

opportunit¨ di mobilit¨ culturale, telematica e geografica esistenti. Per educare 

alla democrazia, alla legalit¨, alla cittadinanza attiva possono essere utilizzate 

http://www.progettocostituzione.net/


e valorizzate diverse forme espressive degli studenti e delle studentesse. Un 

contributo allôacquisizione di conoscenze, competenze e atteggiamenti che 

possono aiutare i giovani a diventare cittadini e a svolgere un ruolo nella 

societ¨, pu¸ venire dalla cooperazione europea. 

(Documento dô indirizzo per la sperimentazione dellôinsegnamento di 

Cittadinanza e Costituzione, Prot. 2079, 4 marzo 2009). 

 

3.  Cittadinanza e cultura scientifica 

Essere cittadini attivi nellôambito della scienza significa essere in grado di 

orientarsi consapevolmente nei confronti dei risultati della ricerca tecnico-

scientifica e delle sue ricadute nella vita quotidiana, in riferimento in particolare 

alla biomedicina, alla neuroscienza, alle scienze ambientali, alle nanotecnologie 

e alla robotica. I percorsi di apprendimento degli allievi dovrebbero 

comprendere moduli dedicati alla gestione competente di iter deliberativi sui 

temi scientifici studiati, avendo come base imprescindibile la conoscenza 

dellôarea scientifica affrontata e della legislazione di riferimento. La scuola ¯ 

infatti il luogo privilegiato di educazione alla cittadinanza scientifica (Horizon 

2020, Pacchetto di misure volte a rilanciare crescita, innovazione e 

competitivit¨ del2011). 

 

4.  Cittadinanza e sostenibilit¨ ambientale 
Essere cittadini attivi quando si parla di ñambienteò significa essere in grado di 

contribuire alla salvaguardia dellôambiente, non solo con i nostri comportamenti 

privati e pubblici ma anche con il nostro intervento competente alle decisioni 

collettive. Vuol dire quindi dare contributi progettuali di carattere tecnico-

scientifico, supportati da azioni etiche e da decisioni sostenibili. Vuol dire 

conoscere lôambiente per rispettarlo, con un nuovo senso di responsabilit¨. 

Nella sostenibilit¨ ambientale rientrano diverse aree di azione che vanno dalla 

sostenibilit¨ in riferimento alla produzione e consumo di energia, alla viabilit¨, 

alla creazione di smart city, alla tutela del patrimonio paesaggistico, eccé 

ñIl dibattito a livello mondiale sulla difesa dellôambiente, sui cambiamenti 

climatici, sui problemi energetici e sui recenti impegni assunti in sede 

internazionale, testimonia come lôeducazione ambientale e allo sviluppo 

sostenibile rappresenti oggi una sfida non pi½ procrastinabile per 

responsabilizzare tutti cittadini ad assumere comportamenti e stili di vita 

allôinsegna del rispetto dellôambiente. (...)Lo sviluppo sostenibile si richiama, 

quindi, in modo pragmatico alla necessit¨ di conciliare due obiettivi 

fondamentali per la societ¨ contemporanea: tutelare gli ecosistemi e 

promuovere lo sviluppo socio-economico. Tale concetto si configura come 

lôintersezione tra vivibilit¨, crescita, equit¨ sociale e tutela della natura e, 

soprattutto, si qualifica come elemento caratterizzante dallôinterno ogni 

programma, ogni progetto, sino alla singola decisione, in unôottica di 

mainstreaming. Si pu¸ parlare, quindi, pi½ genericamente, di sostenibilit¨ la 

quale pu¸ avere pi½ declinazioni: ambientale, socio-culturale ed economica. 

Essa ¯ strettamente connessa alla qualit¨ dello sviluppo, ponendosi come 



principio guida nel gestire energie, risorse e saperi nella societ¨ contemporanea 

ed anche nel progettare percorsi di formazione finalizzati allôacquisizione di 

competenze chiave di cittadinanza, come previsto anche a livello europeo. 

(Linee guida per lôEducazione ambientale e allo sviluppo sostenibile, MIUR prot 

3337, 14 Dicembre2009). 

 

5.  Cittadinanza e sport 

ñ(é) In questo insegnamento (scienze motorie e sportive) assume speciale 

rilevanza la dimensione delle competenze sociali o trasversali, in particolare 

quelle collegabili alla educazione alla cittadinanza attiva, tra cui si possono 

prevedere  le seguenti: 

utilizzare le regole sportive come strumento di convivenza civile, 

partecipare alle gare scolastiche, collaborando allôorganizzazione dellôattivit¨ 

sportiva anche in compiti di arbitraggio e di giuria, 

riconoscere comportamenti di base funzionali al mantenimento della propria 

salute,riconoscere e osservare le regole di base per la prevenzione degli 

infortuni adottando comportamenti adeguati in campo motorio e sportivo. 

 

6.  Cittadinanza digitale 
Essere Cittadini attivi nellôutilizzo della rete significa acquisire consapevolezza 

degli effetti delle azioni del singolo nella rete e di una nuova forma di 

responsabilit¨ privata e collettiva, con lôobiettivo di prevenire anche azioni di 

ñcyberbullismoò. Lôobiettivo ¯ quello di accompagnare la formazione tecnologica 

con percorsi di apprendimento volti a far emergere i ruoli di ognuno per la 

realizzazione di una adeguata cittadinanza digitale della ñgenerazione webò. 

 

7.  Cittadinanza attiva a scuola 
Ĉ necessario puntare sulla ñmessa in pratica dellôesercizio dei diritti e dei doveri 

dentro la scuolaò, esercitando la democrazia diretta e deliberativa. La scuola 

deve essere considerata la ñcomunit¨ di dialogo, di ricerca, di esperienza 

sociale, informata ai valori democratici e volta alla crescita della persona in 

tutte le sue dimensioniò. In essa ñognuno, con pari dignit¨ e nella diversit¨ dei 

ruoli ñdeve aver garantito lo sviluppo delle proprie potenzialit¨ e ñil recupero 

delle posizioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti dalla costituzione 

e dalla convenzione internazionale sui diritti dellôinfanziaé e con i principi 

generali dellôordinamento italianoò. 

(DPR 24.6.1998, n.249, introduzione dello Statuto delle studentesse e degli 

studenti) 

ñi Dirigenti Scolastici, dal canto loro, anche attraverso raccordi in rete tra le 

rispettive scuole, si renderanno parte attiva nell'incoraggiare e favorire 

occasioni di partecipazione responsabile degli studenti alla vita della comunit¨ 

scolastica, con l'obiettivo di contribuire a rafforzare il senso di identit¨ e di 

appartenenza, la solidariet¨, il rispetto degli altri, il bisogno di comunicare e 

progettare insiemeò. 

(Dir.10.11.2006,Indicazioni ed Orientamenti sulla partecipazione studentesca). 



Si inseriscono in questa area anche tutti i progetti didattici finalizzati a far 

acquisire agli studenti la consapevolezza della cittadinanza attiva e responsabile 

per la propria e altrui sicurezza(nella scuola, nei contesti lavorativi e nella 

comunit¨ sociale) 

 

8.  Cittadinanza culturale 
La finalit¨ della formazione alla ñcittadinanza culturaleò ̄ di far acquisire agli 

studenti le competenze per essere cittadini che sappiano valorizzare il proprio 

patrimonio culturale, attraverso percorsi che prevedano sia la conoscenza 

dellôesistente sia la realizzazione di progetti di tutela e di potenziamento. In 

questa area si inseriscono anche tutte le attivit¨ di formazione per studenti e 

docenti promosse nellôambito dellôinsegnamento della Storia. 

 

9.  Cittadinanza e Volontariato 
Esercitare la cittadinanza attiva in termini di impegno personale nel 

volontariato. Si legge nella nota che ha accompagnato la Decisione del Consiglio 

2010/37/CE del 27 Novembre 2009, relativa allôAnno Europeo delle attivit¨ di 

volontariato che promuovono la Cittadinanza attiva (2011).ò La presente 

decisione proclama il 2011 Anno europeo delle attivit¨ di volontariatoche 

promuovono la cittadinanza attiva. Il volontariato ¯ uno degli elementi centrali 

della cittadinanza attiva; la cittadinanza attiva rafforza la coesione sociale e 

sviluppa la democrazia.  Tra gli obiettivi educativi ci dovrebbe essere:ò mirare 

a creare condizioni favorevoli al volontariato; fornire agli organizzatori gli 

strumenti per migliorare la qualit¨ delle attivit¨ di volontariato; migliorare il 

riconoscimento delle attivit¨ di volontariato; sensibilizzare lôopinione pubblica 

al valore e allôimportanza  del volontariatoò. 

 

10.  Cittadinanza e Salute 
Alla luce dei documenti internazionali dellôOMS, oggi le azioni di promozione 

della salute nella scuola implicano lôadozione di un approccio globale che guarda 

da un lato allo sviluppo delle competenze individuali (life skills), nella logica di 

potenziamento dellôempowerment individuale e di comunit¨, e dallôaltro alle 

condizioni ambientali che favoriscono lôadozione di comportamenti di salute. 

Questo comporta un nuovo approccio a temi quali: educazione alla salute (allo 

star bene  con s®, con gli altri e con le istituzioni, come antidoti al disagio e a 

diverse patologie, a dipendenze, devianze e abusi, comprese sottovoci come 

lôeducazione all'alimentazione),educazione all'affettivit¨ e alla sessualit¨, che 

implicano anche aspetti di natura bioetica, relazionale e valoriale. 

  



Allegato  - Le competenze chiave di Cittadinanza. Proposta operativa 

 

AMBITO  COMPETENZA  INDICATORE  

1 

COSTRUZIO

NE DEL SÉ 

Imparare a imparare 

(ogni allievo deve acquisire un 

proprio metodo di studio, 

efficiente ed efficace) 

Comprendere i concetti 
(comprensione dei concetti base collegati all' argomento preso in 

esame) 

Osservare 
(la capacità di cercare con attenzione i dettagli su oggetti/situazioni 

specifici) 

Saper riflettere sui propri comportamenti 

(la capacità di autovalutare il proprio comportamento nei processi di 

acquisizione di conoscenza) 

Avere iniziativa di studio autonomo 

Organizzare il sapere 

(capacità di utilizzare strumenti/mezzi specifici, organizzare il proprio 

apprendimento) 

2 

RELAZIONE 

CON GLI 

ALTRI  

Comunicare 

(comprendere e 

rappresentare) (ogni allievo 

deve poter comprendere 

medi genere e complessità 

diversi nelle varie forme 

comunicative e deve poter 

comunicare in modo efficace 

utilizzando diversi linguaggi) 

Usare una terminologia appropriata 
(uso efficace di parole o espressioni tecniche) 

Analizzare il discorso 

(la capacità di distinguere efficacemente il messaggio del comunicatore 

dall'interpretazione del destinatario e di individuare le eventuali "intenzioni 

nascoste" del comunicatore) 

Comunicare con la scrittura 
(il processo di comunicazione e descrizione di idee, opinioni, sentimenti o 

osservazioni che può aver luogo con varie forme di scrittura) 

Saper discutere 
(implica l' uso di buone abilità di discussione per approfondire la 

comprensione ed ampliare le conoscenze) 

Rispettare i diversi punti di vista 
(capacità di prendere in considerazione punti di vista validi per altre 

persone attraverso la discussione) 

Partecipare 
(capacità di condividere con il gruppo di appartenenza informazioni, 

azioni, progetti finalizzati alla soluzione di problemi comuni) 

Essere flessibili 
(la capacità di affrontare situazioni problematiche che nella loro 

evoluzione pongono il soggetto di fronte a nuovi contesti e/o problemi 

non previsti) 

Saper motivare gli altri 

(la capacità di rafforzare la responsabilità di altre persone (famiglia, 

parenti, amici, vicinié) 

3 

RAPPORTO 

CON LA 

REALTÀ  

Individuare collegamenti 

e relazioni 

(ogni allievo deve possedere 

strumenti che gli permettano 

di affrontare la complessità 

del vivere nella società 

globale del nostro tempo) 

Classificare 

(capacità di dividere gli oggetti in gruppi secondo standard o principi 

definiti) 

Costruire ipotesi 

(implica l' elaborazione di idee o proposte basate su fatti conosciuti per 

generare nuove ricerche) 

Avere consapevolezza della complessità 
(rendersi conto che viviamo in un mondo in cui le relazioni non sono solo 

quelle lineari causa-effetto) 

Acquisire ed interpretare 

l'informazione (ogni allievo deve 

poter acquisire ed interpretare 

criticamente l'informazione ricevuta, 

valutandone l'attendibilità e l'utilità 

distinguendo fatti e opinioni) 

Riconoscere ragionamenti errati 

(individuare argomentazioni errate) 

Formarsi opinioni ponderate 

(sviluppare opinioni attendibili sulla base di motivazioni/spiegazioni 

errate) 

 


